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Passione, 
meglio 
senza regia 
ELISABETTA TORSELLI 

MAREZZO È lecito presu­
mere che il primo obiettivo di 
una scoperta musicale sia 
quello di far conoscere agli in 
teressat) una partitura (inora 
sconoscala Senza dubbio 
questo sarà stato il senso on 
ginario del concerto orgamz 
zato ad Arezzo, nella bella 
chiesa di S Maria delta Pieve 
dalla Fondazione «Guido d A 
rezzo* nel) ambito del XXXVII 
concorso polifonico intema 
zionale che riproponeva la 
Passione polifonica secondo il 
Vangelo di Giovanni compo­
sta intorno al 1560 da Paolo 
Antonio dei Bivi detto Paolo 
Aretino nella trascrizione mo 
derna di Francesco Luisi e con 
la sicura direzione di Roberto 
Gabbiani e tuttavia è sembra 
to che sull evento giovasse fin 
troppo la preoccupazione del 
I operazione anche estenor 
mente prestigiosa a scapito 
magari di quel primo obietti 
vo che dicevamo 

Infanto non 6 chiaro il per 
che della scelta di una forma 
rappresentativa di una regia 
(Lorenzo Salveti) e di una 
scenografia (Bruno Bonincon 
tri) Si pud discutere ali infini 
to sulle implicazioni liturgiche 
0 rappresentative di una «pas 
signe» polifonica nnascimen 
tale rimane il fatto che si trai 
t<i di un documento di interes 
se essenzialmente musicale o 
liturgico - musicale a cui la 
presenza di elementi •scenici-
aggiunge ben poco anzi può 
conferire una fastidiosa patina 
di insincerità e di formalismo 
Comunque sia laver scelto 
questo tipo di allestimento 
anziché la normale «forma di 
concerto* ha fatto si che I ese 
cuzlone occupasse gran parte 
dello spazio disponibile II pò 
co che rimaneva era ovvia 
mente riservato in buona fetta 
a inviti stampa e autorità ed 6 
successo cosi che molti aspi 
rami ascoltatori rimanessero 
chiusi fuori (e continuassero a 
mescolare tumulti e clamori 
ali esecuzione già in atto) 

Sono note le difficolta logi 
stiehe (legate soprattutto ai 
problemi di sicurezza) delle 
esecuzioni nelle chiese Ma si 
dovrebbe sapere che ormai la 
polifonia ha un suo pubblico 
cospicua di amaton e fruitori 
soprattutto in Toscana dove, 
tra I altro i con amatonali si 
contano a decine e si dovreb 
berp scegliere gli spazi (e i 
modi d esecuzione) di conse­
guenza Altrimenti è come se 
si volesse continuare a confi 
nare la «musica antica* nel 
limbo prudente dell occasione 
eccezionale 

Detto questo nmane il me 
rito indubbio della riscoperta 
di una partitura che illumina 
le fortune cinquecentesche di 
un genere (quello della Pas 
sione) destinato ad una poste 
riore emigrazione in ambito 
luterano fino agli apici di Ba 
eh Meno intensa e bella della 
precedente Passione secondo 
Giovanni del fiorentino Fran 
cesco Corteccia anch essa ri 
proposta In tempi recenti è 
tuttavia un dignitosissimo 
esempio di scnttura polifonica 
medlo-nnascimentale che 
combina in sapiente miscela i 
vari modi di quello stile dal 
1 accordala ali intreccio con 
tfappuntistico La sua partico 
larità (comune alle Passioni 
polifoniche) sta nel (atto che 
la polifonia è impiegata non 
per musicare un testo di narra 
zione o solo per la resa dei 
personaggi gruppo (come la 
•Turba* il popolo della narra 
?ione evangelica polifonica 
lo come poi nelle Passioni di 
Bach) ma anche per i dialo 
ghi tra personaggi singoli per 
cui abbiamo ad esempio un 
Cristo a 1 voci (o a 2 0 a 4) 
mentre la narrazione evangeli 
ca è affidala alla salmodia gre 
soriana dell Evangelista in 
questa circostanza resa da un 
eminente specialista Bonifa 
ciò Baroffio con il colore vo 
cale «chiaro» e I andamento 
piano e leggero che ci augure 
remmo di ascoltare nelle ese 
( uzloni di canto gregoriano 

Chiarezza di dettato e levità 
espressiva imposte a tutta la 
partitura del resto dallo stes 
so testo evangelico la cui mi 
sura liturgica impone il rifiuto 
d ngm enfasi drammatica A 
questa misura si sono saggia 
mente uniformati gli ottimi 
gruppi solistici i cui compo 
ntnti sarebbe troppo lungo ci 
(art piuttosto bello anche il 
suono del Coro della Fonda 
/ione «Guido d Arezzo» (so 
pratiutto tenendo conto che la 
fusione dell impasto cioè la 
prima e più importante dote di 
un coro era accettabile pur 
trattandosi in realtà di una 
compierne eterogenea in sé 
n quanto costituita da eie 
meni provenienti da alcuni 
ci ti imaionali toscani) an 
i he se il risultato era un suono 
fin troppo caldo e timbrato vi 
si i I f poc i t il genere della 
partitura affrontata Del resto il 
problema «filologico» del gm 
sto colore polifonico rimane 
controverso e per molti aspetti 
opinabile 

L'ultima stella del teatro inglese 
si chiama Kenneth Branagh: 
è stato osannato in un ottimo 
«Ricorda con rabbia» di Osbome 

Nei suoi programmi futuri tanto 
Shakespeare e il confronto 
con il maestro scomparso avverrà 
con un «Enrico V» cinematografico 

A Londra è nato il nuovo Olivier 
Si chiama Kenneth Branagh ha 28 anni ed é di ori­
gine irlandese I critici hanno osannato la sua inter­
pretazione di Jimmy Porter in Ricorda con rabbia di 
John Osborne Tra qualche settimana, poi, arriverà 
in Europa il suo pnmo film shakespeariano Enrico 
V Nella prossima stagione infine métterà in scena 
Sogno di una notte dt mezza estate e Re Lear Per 
questo, e considerato il nuovo Laurence Olivier 

ALMO SERNABEI 

m LONDRA. Ha passato i e 
same del tempo Ricorda con 
rabb'a viene presentato ogni 
sera in qualche parte del mon 
do e «tiene» anche sul suo ter 
reno di origine come un dram 
ma che marca la produzione 
teatrale di quest ultimo mezzo 
secolo La prova in queste ul 
time settimane ce la dà una 
messa in scena pamcolarmen 
te riuscita al Lyric Theatre di 
Londra 33 anni dalla sua pn 
ma rappresentazione al Royal 
Court che suscitò tanto scal 
pore I biglietti sono andati a 
ruba i media in genere si so 
no mobilitati come per cele 
brare un importante anniver 
sano e I attore Kenneth Brana 
gh che interpreta la parte di 
Jimmy Porter riceve gli elogi 
dei Critici che mormorano il 
nome di Laurence Olivier Una 
volta tanto I autore John 
Osbome si è dichiarato soddi 
sfatto dei risultati sia nei ri 
guardi della regia di Judi Den 
eh sia dell interpretazione di 
Branagh e di Emma Thom 
pson (la moglie Alison) «Bra 
nagh è il miglior Jimmy Porter 
che ho visto dai tempi in cui lo 
recitava Peter OTooIe* ha 
detto Osborne ora sulla ses 
Santina che non ha smesso di 
fare I arrabbiato neppure nel 
I idilliaca campagna dove ha 
deciso di vivere Recentemen 
te ha tuonato contro «l epoca 
senza lustro In cui viviamo» 
quando ha saputo che nessu 
no aveva intenzione di orga 
nizzare un funerale nell abba 
zia di Westminsler per Olivier 
Per vedere se riesce ancora a 
scrivere opere intense e signi 
heative come Ricorda con rab­
bia A Patriot for Me e Lutero 
bisognerà aspettare 1 autunno 
quando darà alle scene il suo 
nuovo lavoro intitolato provo 
catonamente Dèjà va Alcuni 
dei suoi drammi più recenti 
come firn Amsterdam e West 

of Suez hanno rappresentato 
un momento di impasse il 
fuoco cova sotto la cenere in 
capace di tradurre in fiamme 
le interminabili tergiversazioni 
solipsiste 

Ricorda con rabbia che og 
gì viene visto da una genera 
zione che studia il testo a 
scuola per passare I esame di 
letteratura inglese rimane 
un opera che come poche 
crea veramente 1 effetto di una 
conflagrazione Divampa nel 
I unico ambiente che rimane 
in scena dall inizio alla fine la 
cucina con letto in soffitta che 
qui vediamo sezionata come 
se fosse stata spaccata m due 
Sopra il tetto si eleva la punta 
di un campanile e più in fon 
do grava un paesaggio urbano 
color grigio sporco Siamo a 
metà degli anni Cinquanta il 
perìodo in cui il governo ingle­
se manda rinforzi militar) a Ci 
prò e deve decidere come af-
frontare le incontenibili richie­
ste di indipendenza che prò 
vengono dalle varie colonie È 
il momento della verità Che 
cosa sta succedendo al pigro 
ed arrogante leone dell impe­
ro? La guerra mondiale ha ri* 
ballato tutto la sicurezza che 
ha «informato» la cultura ingle­
se per inten decenni risulta 
falsa perfino la vittona ha uh 
significato ironico visto che la 
Gran Bretagna ha ceduto il 
posto sulla scena politica in 
temazionale agli Stati Uniti I 
giovani come Jimmy Porter 
guardano ai padri cioè alla 
storia e si rivoltano un pò 
come faranno poco più tardi 
anche quelli tedeschi È pro­
prio il fatto che le radici dell r> 
pera di Osbome sono piantate 
nel terreno storico nei padri 
che eleva la tensione del ma­
trimonio fra Jimmy e Aiison al 
di sopra di un qualsiasi dram 
ma da cucina e crea il senso 
di un autentica tragedia II pa 

dre cii Jimmy è morto dopo es 
sere tornato sconfitto dalla 
giK rra civile spagnola quello 
di Atison ancora vivo ha par 
tecipato alla dominazione in 
glese dell India, Nessuna forza 
può cambiare la tremenda in 
giustizia II ruolo che Osbome 
dà al padre di Jimmy è ìdenti 
co a quello che Shakespeare 
nell Amleto dà al fantasma del 
re Ma Osbome congegna 
un Insopportabile provocazfo 
ne impedisce al pubblico di 
enfatizzare o scaricare il pro­
prio affetto su Jimmy in quan 
to si tratta di un personaggio 
esecrabile Tratta Aiison come 
una «stupida vacca» ed e di 
un egoismo bestiale Qui Bra 
nagh dà veramente una me 
morabite interpretazione e 
merita le lodi che lo catapulta 
no a livello di Olivier anche se 
per un confronto più diretto su 
questo terreno bisognerà 
aspettare di vederlo sullo 
schermo nell Enrico V che 
uscirà in Europa fra un mese 

Branagh 28 anni è nato nel 
quartiere protestante di Belfast 
e dice di essere rimasto in 
fluenzato fin da bambino dal 
grande attore irlandese Jose 
ph Tomelty La sua famiglia 
ha vissuto il dramma della 
•guerra non dichiarata» nel 
I Ulster pnma di sfollare In In 
ghilteira dove t ottobre ha se 
guito i corsi della londinese 

Reale Accademia d Arte 
Drammatica Cominciò a reci 
tare in teatro in Another 
Country il dramma di Julian 
Mitchell da cui venne fatto 1 o-
mommo film. In questi ultimi 
anni ha dato vita ad una com­
pagnia di teatro chiamata Re­
naissance (Rinascimento) 
che ha ottenuto I incoraggia­
mento del principe Carlo un 
suo ammiratore Oltre a recita­
re lavora come regista e fra 
qualche mese metterà in sce­
na // sogno di una notte di 
mezza estate e Re Lear 11 suo 
matrimonio con I attrice che 
recita accanto a lui in Ricorda 
con rabbia Emma Thompson, 
dà al teatro inglese una formi­
dabile coppia che non man­
cherà di far parlare di sé negli 
anni a venire La Thompson 
nella parte di Aiison e con la 
regia di un altra donna, £ riu­
scita a dare una potente di 
mensione ad un personaggio 
che sulle basi del testo appare 
sottomesso al carattere sado­
masochista del matrimonio 
esemplificato dalla scena in 
cui Jimmy fa cadere la moglie 
sul ferro da stiro In questa 
messa in scena «femminista* 
invece di soffrire ciecamente 
Aiison offre sostegno fisico e 
morale ad un uomo in guerra 
e alla fine emerge vincitrice 
perchè mostra di credere nel 
superamento delle ostilità 

—————— u festival. A Bellarìa di scena i «fìlm-makers»: una pioggia di cortometraggi, 
quasi tutti all'insegna di un malessere quotidiano senza via d'uscita 

Come sono cupi questi indipendenti! 
Centoventmove opere in cinque giorni quasi una 
sbornia di immagini e di nomi Si è conclusa ieri la 
settima edizione di «Anteprima per il cinema indi­
pendente» di Bellana, un appuntamento cmemato 
grafico interessante che però abbisogna di qualche 
ritocco Ad esemplo, perché non rivedere le finalità 
della rassegna e legare il premio finale a concrete 
possibilità di insenmento nel sistema distributivo7 

BRUNO VECCHI 

M BELLARÌA Un pò zivor 
rato dalla sua monumenialita 
(129 opere proiettate in cin 
que giorni sono effettivamente 
troppe e nschiano di provoca 
re una sorta di congestione da 
Immagini anche al cinefilo più 
attento e tenace) il cartellone 
della settima edizione di "An 
tepnma per il cinema indipen 
dente* di Bellana che si è 
concluso len ha offerto spunti 
interessanti e qualche piace 
vole sorpresa 

Come ogni anno la manife 
stazione romagnola ha porta 
to alla luce il frastagliato uni 
verso dei «giovani" aulon ita 
llanl (negati al grande pubbli 
co dal colpevole disinteresse 
del cirejito commerciale) 
proponendo un itinerario suf 
ficientemi*nte realistico ali in 
temo di jn «non movimento» 
(quello dei film maker) che 
vive di disomogeneità con 
traddiztoni e linguaggi cine 
matografi i non confrontabili 
Un personalismo espressivo 
che nasce dalle singole espe 
nenze da oggettive difficolta 
di dialogo (troppo diversi le 
necessità stilistiche e gii obiet 
(ivi di ciascun regista) e dalle 
storture di un mercato che ob 
bliga nel tentativo di occupa 
re spazi anche minimi di prò 
grammazione pubblica alia 
corsa solitana 

Problemi antichi che poco 

o nulla hanno a che vedere 
con «Antepnma» ma che a 
Bellana stagionalmente si n 
trovano riuniti in una casa co 
mune di attese e speranze ap 
pagate o disilluse Un baga 
glio troppo pesante per que 
sta piccola manifestazione 
che vorrebbe (ed è forse il 
suo limite) essere solo una 
vetrina promozionale e alla 
quale converrà partendo dal 
la prossima edizione trovare 
un alternativa rivedendo le fi 
nalità della rassegna e legan 
do il premio finale (a tutt oggi 
un nconoscimento «morale») 
a concrete possibilità di insen 
mento nel sistema produttivo 
edlstnbutivo 

Come è stato fatto in pas 
sato con il «palmares» al pro­
getto che ha permesso a Lore 
dana Bianconi di realizzare 
(con I aiuto delle televisioni 
belga e tedesca) La mina in 
teressante e riuscito video sul 
la memona giocato su una ri 
cerca di immagini «evocative! 
e un testo fuori campo dal 
quale affiorano nella loro 
sconsolata rabbia e impoten 
za ncordi d infanzia di morte 
e solitudine vissuti lontano 
dalia propria terra Un opera 
complessa che parla di emi 
grazione ed emarginazione 
sociale attenta ali aspetto pò 
litico e sociale del problema 
abile nel non cadere nel trop 

Alessandro Haber tra i vincitori della rassegna di Bellana 

Premi e gabbiani 
MB BELLARÌA Con 1 assegnazione dei premi da parte della 
giuria composta da Paolo D Agostini Emanuela Martini 
Franco Piavoli David Riondino e Dario Zanetti si è conclu 
sa ieri sera la settima edizione di «Antepnma per il cinema 
indipendente* di Bellana II «Gabbiano d oro» è andato a 
sorpresa al lungometraggio video Contraccolpo dì Ciusep 
pe Fedito «Gabbiano d argento» al cortometraggio in 16 
millimetri Off season di Elisabetta Lodoli Ad Aleddandro 
Haber protagonista di In coda alla coda è stata consegna 
ta una Targa speciale Premio di un milione anche al video 
Giallo oro di Monica Petracci nella sezione -Concorso a te 
ma fisso di 3 minuti» Letto in filigrana il verdetto della giù 
na lascia un pò perplessi soprattutto per quanto riguarda 
1 assegnazione del primo premio Senza nulla togliere al la 
voro di Ferlito nel corso della rassegna si sono viste speri 
mentazloni più interessanti linguaggi (video) più persona 
li e innovativi 11 premio a Contraccolpo ci sembra un tanti 
no compromissorio di mediazione Formalmente ineccepi 
bile ma sotto 1 aspetto della scelta di tendenza fortemente 
•rétro. CB V 

pò lacrimoso sentimentalismo 
strappacuore ad uso e consu 
mo dello spettatore 

Se I esempio produltivo de 
La mina può indicare la strada 
da percorrere nell immediato 
futuro I espenenza delta 
scuola di Bassano (creala da 
Ermanno Olmi e Paolo Valma 
rana net 1932) alla quale 
•Antepnma* ha dedicato una 
bella retrospettiva ha messo 
I accento sull importanza di 
poter contare su un commit 
tente identificabile per poter 
sviluppare in tutta tranquillità 
il proprio lavoro Al di la del 
I alchimia stilistica che gover 
na la scuola (e che risulta in 
decifrabile nonostante i tenta 
(IVI di spiegazione di Mano 
Brenta e degli allievi) -Ipotesi 
cinema» ha presentato a Bella 
na una realtà importante an 
che se non direttamente colle 
gabile al panorama «indipen 
dente» L errore sarebbe eti 
chettarla come pura e sernph 
ce necessità dell autore di tro­
varsi un -padre spintuale» al 
quale appoggiarsi mentre il 
piano di lettura (anche se 
ideologicamente non del tutto 
condivisibile) è ben altro il 
bisogno di poter contare su 
una testa di ponte disposta a 
compromettersi in prima per 
sona Un garante manager 
che assicuri oltre al finanzia 
mento il successivo sfrutta 
mento pubblico dell opera In 
attesa di sviluppi (ma sarà be 
ne premere sull acceleratore 
per evitare I incancrenirsi di 
na situazione che non per 

mette né confronto né cresci 
ta) ta settima edizione di «An 
tepnma" un miglioramento ri 
spetto ali anno scorso I ha 
mostrato con un livello medio 
di qualità superiore alla passa 
ta edizione Certo non tutti i 
lavori vsti a Bellana si posso 

no definire riusciti II tema del 
la disperazione autolesionista 
del malessere quotidiano sen 
za via d uscita ha preso la ma 
no a parecchi registi C è stato 
insomma un pò troppo com 
piacimento per I angoscia esi 
stenziale nei video e film pro­
posti quasi che il sorriso e il 
disincanto cnuco fossero sog 
getti cinematografici poco ap­
petibili Fortunatamente que 
sta visione un pochino cata 
combaie della vita è stata di 
tanto In tanto stemperata di 
lampi espresivi più solari Co­
me in Un problema d amore d\ 
Carlo Ventura e Francesca 
Ghiotto passato nella azione 
•Viaggi in Italia- dedicata al 
documentano che ha unito 
ad una ricerca formale estre 
mamente interessante (svin 
colata dallo schema del corto 
metraggio didattico) una deli 
cata vena poetica ned appro­
fondire con pudore un argo­
mento privato e al tempo ste 
so scandaloso la sessualità 
Un garbo narrativo ntrovato 
anche in Fratelli minori di 
Mimmo Colapresli video sulla 
solitudine e i ricordi di un 
gruppo di frati di un convento 
toscano 

Sul versante spenmentale 
Ninni Bruschettà (cosceneg 
giatore de La gentilezza del 
tocco di Francesco Calogero) 
ha proposto con Moti del cuo­
re (pur con qualche imperfe­
zione nell afflato interpretativo 
degli atton) un temtono di 
frontiera nel quale sviluppare 
un discorso «su magnetico» 
non condizionato dal modello 
televisivo o cinematografico 
Note a parte anche per Off 
season di Francesca Lodoll In 
coda alla coda di Maunzio 
Zaccaro // confine incerto di 
Bruno Bigoni e 7!iffi recidivi di 
Dino d Alessandro 

Mario Adori e Barbara De Rossi nel film di Biagetti 

Primefìlm. Regia di Biagetti 

La gattina 
eflcontadino 
Vado a riprendermi 
il gatto 
Regia Giuliano Biagetti Ste 
neggiatura Piero Perini Giù 
liano Biagetti Fotografia Giù 
seppe Pinori Musica Alberto 
Radlus Interpreti Barbara De 
Rossi Mano Adori Jean Pierre 
Casse) Italia 1989 
Roma Universal, America 

• I Ritomo di fiamma per la 
Romagna al cinema' Una voi 
ta era un esclusiva del rimine 
se Federico Feliini ora da 
quelle parti si fa cinema a nt 
mo di fabbrica 11 giovane 
Glanfrancesco Lazotti propo­
ne Saremo fetta sorta di ver 
sione anni Ottanta dei Vitello-
nr Mingozzi ha girato 11 frullo 
del passero scritto da Tonino 
Guerra Daniele Luchetti vi 
ambienterà ti suo nuovo La 
settimana detta Stinge e vi fac 
ciamo grazia dei van Rimiri 
Rimmi filmetti pseudo-bai 
nean colpiti dal solleone della 
riviera 

Un nuovo Felluu in tutto 
ciò non si ìntrawede Anche 
Vado a riprendermi ti gatto 
non passerà alia storia Viene 
anzi da domandarsi perché 
sia stato concepito questo fil 
metto cosi profondamente 
contadino in un epoca incuti 
cinema sono scomparsi dalle 
campagne e in città una sto­
na simile sembrerà provenire 
da un pianeta alieno In realtà 
la distribuzione nei cinema in 
questi casi è del tut o secon 
dana Tra pochi mesi Vado a 
riprendermi il gatto verrà tra 
smesso in televisione otterrà 
una dignitosa audience e avrà 

facto tutto il proprio dovere 
Mano Adori e un «ulano 

contadino della campagna ro­
magnola che vive da solo per 
undici mesi ali anno II suo 
unico vero amico e un gatto 
quasi umano di nome «Zui-
mn> (ovvero Giovannino, spa­
riamo di aver azzeccalo la gra­
fia giusta) E per un mese or­
mai àa molti anni scende in 
citta, •affitta» una prostituta e 
se la tiene In casa come una 
moglie Questo bizzarro tran-
tran viene interrotto quando la 
decima signorina dell elenco 
si rivela essere una fanciulla 
da sballo la Interpreta, del re­
sto Barbara De Rossi, al me­
glio di se La ragaxza é an­
ch ella di laminila contadina, 
ha un cuore d oro, lavora ae­
do Il contadinolto al affezio­
na, e la terrebbe volentieri con 
sé ma il passato e difficile da 
dimenticare 

Senno dal regista Giuliano 
Biagetti assieme a Piero Perini, 
Vado a riprendermi il gatto 
sembra un apocrifo di Tonino 
Guerra E una di quelle itone 
in cui la Romagna sembra una 
terra abitata solo da malli lu­
nari simpatici e •ingenui» da 
•idioti* dostoevskiani legati ai 
vecchi valori della terra e del 
I amicizia Ripensando ali in­
dustria delle vacanze e ai mi­
liardi «bruciati* dalla mucilla-
gme viene da dire che si tratta 
di un immagine - come mini­
mo - parziale L'unico motivo 
per vedere il filtri e II duello Ira 
Adorf e la De Rossi sono en­
trambi bravi a fingersi rustici 
campagnoli anche se lui, per 
parlare romagnolo deve farsi 
doppiare DAI C 

Ma questo Verdi 
sembra Mahler 
Tchakarov a Rimini 
Il concerto d inaugurazione della Sagra musicale 
malatestiana di Ri mi ni, giunta alla quarantesima 
edizione, ha visto protagonista il direttore bulgaro 
Emil Tchakarov con la Sofia Festival Orchestra 
nell esecuzione di uno dei capolavori religiosi dì 
Verdi la Afessa da requiem Con un cast di can­
tanti solisti di grande levatura, il direttore ha evi* 
denziato il carattere drammatico dell'opera 

CESARI VENTURI 

• • RIMINI La Sagra musicale 
malatestiana è giunta al qua 
rantesimo anno d età Un 
compleanno Festeggiato in 
modo solenne con un ciclo 
di sei concerti fino al 13 set 
tembre dedicato alla musica 
sacra e profana tra Ottocento 
e Novecento Nel tema della 
Sagra nentra perfettamente 
I opera presentata per I inau 
gurazione la Messa da re­
quiem di Giuseppe Verdi è 
una composizione In cui I e 
quilibno oscilla tra la tradizio­
ne museale liturgica più orto­
dossa e il linguaggio dramma 
lieo openstico spinto dal mu 
sicista negli ultimi anni di vita 
sempre più verso una conce 
zione naturalistica del canto 
A testi liturgici in latino offriva 
no a Verdi un terreno ideale 
per la rappresentazione legata 
a sentimenti drammatici quali 
la pietà per la fragilità dell uo 
mo e I angoscia di fronte al 
dolore 

A interpretare il capolavoro 
verdiano era il direttore bulga 
ro Emil Tchakarov con la Sofia 
Festival Orchestra Un orche 
stra dai suono pieno e dal fra 
seggio fluido rispondeva alle 
sollecitazione del direttore at 
tento al controlio tra le masse 
strumentali e quelle vocali 
(prec sissimo il coro ivetoslav 
Òbretenov) la fitta trama d in 
sterne ne usciva grazie anche 
ad un acustica favorevole nitt 
da e chiara Tchakarov da 

parte sua tra un Verdi inserito 
nella sobria tradizione lìturgi* 
co-palestnmana e un Verdi 
operista romantico europeo 
ha scelto il secondo Con un 
gesto istintivo a tratti ampio a 
tratti imprevedibilmente serra 
to (il che dimostra la confi 
denza raggiunta con la giova 
ne orchestra) Tchakarov ha 
spinto lo strumentale ad un re­
spiro sinfonico di dimensioni 
mahlenane attenuando il 
contrasto tra pagine discrete e 
intimistiche e quelle più furo­
reggiami quale il Dies frac di 
monumentale tragicità ha 
mantenuto una costante ten 
sione destinata a scaricarsi so­
lamente a opera conclusa. 

I quattro cantanti solisti 
hanno assecondato I interpre­
tazione teatrale dell opera 
controllato nell emissione a 
mezza voce ma appassionato 
il tenore Kalusi Kaludov im 
ponente e tragico il basso Do­
ris Martinovicn in un ruolo da 
Grande Inquisitore Un pò in 
ombra è apparsa la mezzoso­
prano Alexandnna Miltcheva 
mentre la soprano americana 
Sarah Reese na dato una gran 
de prova di carattere sorretta 
da un bel timbro omogeneo in 
tutta I estensione vocale e 
un espressività drammatica 
che nel recitativo finale del 
«Libera Me* ha toccato mo 
menti di vibrante commotto 
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